            LA  LOTTA  GIAPPONESE  -  JU JITSU

         Doveroso omaggio alla prima Cintura Nera di Biagio "Gino" Bianchi :

· CARLO "LUCIANO" FORALOSSO   -
Fu a bordo dell'Incrociatore Italiano "Pompeo  Magno", nel lontano 1947, che il Marinaio CARLO "LUCIANO" FORALOSSO ebbe il suo primo approccio con le Arti Marziali Giapponesi.

Il giovane FORALOSSO, sportivo da sempre, da anni infatti praticava la Nobile Arte della Boxe, capì subito che ciò che lui aveva visto fare ad un suo Superiore era un qualche cosa di molto diverso, di più completo, di più efficace, dell'Arte da Combattimento che lui personalmente praticava.

Ciò che lo affascinò di più in quello che aveva potuto vedere su quella Nave, era il modo con cui una persona dal fisico gracile e minuto poteva, muovendosi in un certo modo e con pochissima forza, avere la meglio su di un aggressore fisicamente molto più ben dotato di lui.   

Congedatosi dalla Marina Militate Italiana, nel 1949, venne a conoscenza che a Genova, sua Città natale, vi era un cero "GINO" BIANCHI che insegnava un'Arte Marziale Giapponese chiamata Ju Jitsu che aveva imparato in Cina al tempo della locale rivoluzione del 1936 : FORALOSSO decise immediatamente di diventare allievo di Sensei BIANCHI e questa fu la svolta determinante della sua vita di uomo e di sportivo.

Di BIAGIO "GINO" BIANCHI non ne parlerò in questa occasione, riservandomi di farlo meglio in uno scritto successivo solo a lui dedicato, dirò solo che Sensei BIANCHI fu il Maestro che portò il Ju  Jitsu in Italia e ne curò, per molti anni, la sua divulgazione…e per ciò merita il massimo rispetto; egli non fu solo un precursore, noto a tutti gli studiosi di Arti Marziali, egli è la Storia Italiana del Ju Jitsu…e scusate se è poco !

Dopo molti anni, con tanti sacrifici, dura disciplina e molto sudore, l'allievo "LUCIANO" FORALOSSO ( come è chiamato affettuosamente da tutti gli allievi ed amici che gli vogliono bene, perché il suo vero nome anagrafico è CARLO ) riuscì ad ottenere la fiducia e la stima di Soke BIANCHI, entrando a far parte a pieno titolo della ristretta cerchia del gruppo divulgativo della Scuola.

Non a caso Sensei FORALOSSO divenne la prima Cintura Nera del "Metodo BIANCHI" e lo stesso  Maestro fondatore della Scuola, pochissimi anni prima della sua dipartita, avvenuta nel 1964, lo riconobbe come suo unico Discepolo e primo divulgatore del suo Stile di Ju Jitsu : In quegli anni Sensei FORALOSSO era già Cintura Nera III Dan e Medaglia dell'Oldjj numero 2.

Con molti sacrifici personali ed economici Sensei FORALOSSO proseguì nella divulgazione del "Metodo BIANCHI", fondando Dojo in Liguria e nel basso Piemonte, proponendo esibizioni e manifestazioni, alcune anche a scopo benefico, pur di poter divulgare la "Dolce Arte" ( in questi suoi sforzi aiutato anche attivamente dai suoi molti Allievi dell'epoca ).

Non pago di tutto ciò che già aveva appreso da Sensei BIANCHI, Sensei FORALOSSO si avvicinò con molta attenzione, molta curiosità e molta umiltà, alle altre Arti Marziali praticate in Italia, con lo scopo ben preciso e programmato di aumentare il suo bagaglio tecnico che egli  concepiva solo in continua e costante evoluzione.

Per iniziare si dedicò allo studio dell'Aikido ( quello creato da O Sensei MORIHEI UESHIBA ), dell'Aikido Yoseikan, del Karate stile Wado Ryu, del Judo ( quello creato da Sensei JIGORO KANO ), dello Yoseikan Budo e del Kendo ( della Zen Nippon Kendo Renmei ) da pochissimo arrivato anche in Italia ( circa 1971, ndr ).

Essenziali per la crescita di Grande Maestro di Arti Marziali ( quale Sensei FORALOSSO è ! ), furono gli insegnamenti di altri Grandi Maestri : Sensei HIROSHI TADA ( Aikido - Aikikai d'Italia ), Sensei HIROO MOCHIZUKI - figlio di Sensei MINORU MOCHIZUKI, uno dei massimi Maestri Mondiali di Arti Marziali ( Yoseikan Budo ), Sensei KENSHIRO ABE ( Judo Kodokan ) e gli scambi di esperienze con il Maestro ATTILIO INFRANZI di Cava dei Tirreni-Salerno, con il Maestro TESINI di Genova, con il Maestro PIER LUIGI ASCHIERI di Verona e con i Maestri BROGI e ROMANI dell'Aikido, sotto la guida del Maestro Francese di Autrans ANDRE' NOQUET ( allievo diretto di O Sensei MORIHEI UESHIBA ).

A seguito di tutte queste meravigliose esperienze nacque in Sensei FORALOSSO il desiderio di dare anche al Ju Jitsu un taglio agonistico : Partì di conseguenza dallo Shobukai Dojo di Genova ( Storica Palestra Ligure ) il Ju Jitsu Kumite o New Kumite  Budo che diventerà, con alcune successive modifiche, la base di partenza delle Gare del "Metodo BIANCHI".

Con i Maestri NICOLINO ROSA ( oggi VIII Dan ) e MARIO PAOLINI  ( oggi VIII Dan ), nel 1965 Sensei FORALOSSO aderì alla Federazione che fa capo al Maestro PETER URBAN ( Fondatore del Go- Yu USA - Karate e Ju Jitsu ), Scuola che è rappresentata in Italia dal Maestro GIANNI ROSSATO di Padova.

Nel frattempo per volere dell'Avvocato AUGUSTO CERACCHINI il Ju Jitsu e l'Aikido entrarono a far parte delle Discipline Marziali praticate nella FIK 

( Federazione Italiana Karate ) ed il Maestro FORALOSSO fu nominato Coordinatore proprio del neo settore Ju Jitsu.

Nel 1959 Sensei FORALOSSO aveva conosciuto, a Cornigliano-Genova, Sensei RENATO BOSICH  ( Praticante e Maestro di Sambo, Judo, Aikido, Iaido dagli anni 50' ) con il quale, al termine della sua collaborazione con la FIK, di una successiva esperienza con la FAMI ( Federazione Arti Marziali Italia ) e quella con la Federazione Italiana Kendo, riprese degli amichevoli contatti - insieme anche al Maestro MAURO CAPPIO BARAZZONE proveniente da esperienze di Judo, Kendo, Iaido, Aikido e Difesa Personale dal 1961.

Sensei RENATO BOSICH e Sensei MAURO CAPPIO BARAZZONE ( accanito studioso di Difesa personale ) erano fraterni amici dal 1979, cioè dagli albori dell'allora WJJF ( World Ju Jitsu Federation - oggi WJJKO, World Ju Jitsu Kobudo Organization ) di Sensei ROBERT "BOB" CLARK ( Direttore Tecnico - oggi IX 

Dan ) e di Sensei GIACOMO SPARTACO BERTOLETTI ( Presidente - oggi VIII

Dan ) : Fu Sensei BOSICH a presentare Sensei MAURO CAPPIO BARAZZONE a Sensei CARLO "LUCIANO" FORALOSSO, fra i 2  nacque immediatamente una sincera e fraterna amicizia; da ciò la decisione di Sensei MAURO CAPPIO BARAZZONE di diventare anche allievo di Sensei FORALOSSO che, recentemente, lo ha riconosciuto VIII Dan Hanshi della sua Scuola ( Shobukai FORALOSSO Ryu ).

Dopo alcuni anni di collaborazione proficua e continua, siamo nel 1985, Sensei FORALOSSO, Sensei BOSICH e Sensei CAPPIO BARAZZONE fondarono la FISJJ

( Federazione Italiana Scuole Ju Jutsu ) : Nella FISJJ Sensei FORALOSSO già da tempo nominato VIII Hanshi, divenne Presidente della Commissione Tecnica e successivamente, dall'assise dei Maestri Capiscuola ricevette il IX Dan mentre, contemporaneamente Sensei BOSICH ricevette l'VIII  Dan ).

Per dovere di cronaca occorre ricordare che molti anni fa e per un certo periodo, Sensei FORALOSSO si ritirò nel suo Dojo di Genova e, dopo una delicata operazione ad una gamba ed una lunga e dolorosa convalescenza, riprese in pieno la sua attività nel Mondo delle Arti Marziali : In quel periodo triste e doloroso gli furono sempre molto vicini, incoraggiandolo a tenere duro, l'amico Sensei BOSICH di Novi Ligure-Alessandria e l'allievo Maestro ANTONIO DINICOLANTONIO creatore del Dojo Shobukai di Villanova d'Asti.

Nel 1997 il Consiglio dei Maestri Capi Scuola della FISJJ, in accordo con i Presidenti

delle stesse Scuole, nominò Sensei FORALOSSO X Dan con la seguente motivazione "…per il lavoro tecnico e didattico svolto in seno alla FISJJ e per un'intera vita dedicata al Ju Jitsu ed alle Arti Marziali…" - al tempo Sensei FORALOSSO aveva 72 anni, ma era sempre in GI sul Tatami, questo serva di esempio a tutti !

Nel 1998 durante un Seminario Internazionale svoltosi a Vicenza e Padova, alla presenza dei Maestri D. BLANCHET, B. LAN, S. BENKEL, R.M. YAMADA e molti altri, ricevette il riconoscimento Internazionale del suo X Dan come Capo Scuola di Stile.

Il 10 Settembre 2002 è Primo Dai Soke dell'A.N.I.S.J.J. ( Accademia Nazionale Italiana Scuole Ju Jitsu ) fondata, in Novi Ligure-Alessandria, da lui stesso da BOSICH e da CAPPIO BARAZZONE, dopo la cessazione in vita della FISJJ : I tre Maestri citati e le loro Scuole - Shin Shobukai FORALOSSO Ryu, Aku na Shinto Ryu ed Italian Self Defence School sono la base di partenza di una nuova concezione di associazionismo a scopo tecnico e divulgativo.

Nell'Accademia Sensei FORALOSSO è nuovamente Presidente della Commissione Tecnica, Sensei BOSICH è Presidente e Sensei CAPPIO BARAZZONE è Rettore Magnifico.

Dall'Accademia, che è senza scopo di lucro e non si prefigge scopi sportivi ed agonistici, usciranno Tecnici di Ju Jutsu ed Arti Marziali, specializzati in particolar modo in Sicurezza e Difesa Personale.

…Nel nome del suo faro - Sensei FORALOSSO - nell'ANISJJ...il resto è già futuro !









M° Mauro Cappio Barazzone

* Cronaca Vera : ripresa da uno scritto di CBM del 2000 *
